
Nasce il 1 settembre 1912 a Vangile da una famiglia
benestante.
A 16 anni vede bastonare a morte un antifascista e
va in tribunale per testimoniare al processo. 

La testimonianza non viene presa in
considerazione perchè ritenuta troppo giovane. 

Nel 1935 la famiglia andò in rovina e fu costretta a
vendere la proprietà.

Anna Maria si trasferisce a Firenze dallo zio
paterno, nella casa dov’era nata. 

ANNA MARIA ICHINO



Nel 1938 lo zio muore e lascia a Anna Maria e suo fratello 50.000 mila
lire.
Prendono in affitto un appartamento di 14 stanze in Piazza Pitti 14.

La casa diventa il luogo di ritrovo di un gruppo di giovani antifascisti,
intellettuali e ebrei.
Trovò ospitalità nel 1943 anche Carlo Levi, affidato ad Anna Maria dal
Comitato di Liberazione.  

La vita nella casa è molto vivace, si ascoltano i discorsi del Duce alla
radio e viene fabbricato l’inchiostro. 
Una notte Anna Maria e altri ragazzi andarono a scrivere degli slogan
contro il regime in Via Cesare Battisti. 

   “Pane, pace, libertà”                          “Morte al Duce, morte al fascismo”. 

LA CASA DI PIAZZA PITTI 14



Dopo l’8 settembre 1943 la casa di Anna Maria diventa un punto di
riferimento per l’organizzazione del Partito d’Azione. 

Un grande dolore per la donna è la morte del figlio Paolo. 

Muore il 17 agosto 1944 a soli 10 mesi per mancanza di medicine.

Gli abitanti dell’Oltrarno sono sfollati in Palazzo Pitti, costretti dal bando di
evacuazione dei lungarni.

Condizioni igieniche pessime e forse l’acqua è inquinata, per questo Paolo si
ammala di dissenteria. 

Carlo Levi adagia il bambino in una piccola cassetta e si incammina verso il
giardino del Bobolino, scava una piccola fossa in uno spiazzo tra i platani e lì
vi adagia il bambino.                                           Prima tomba nella Firenze del ‘44.

Nel trigesimo della morte, dalle colonne de “La Nazione del Popolo”, Anna
Maria scrive per il figlio “La mamma lo ricorda a quanti gli vollero bene”.

LA RESISTENZA



Dopo la Liberazione Anna Maria si dedica alla ricostruzione del
Partito d’Azione in provincia e al giornalismo.
 
    
          “La Nazione del Popolo”                      “Non Mollare”
 Inoltre lavora anche a Prato per l’UNRRA cioè l’organizzazione delle
Nazioni Unite per l’assistenza alle popolazioni colpite dalla guerra. 

La sua casa, divenuta “La pensione”, continua ad essere quello che
era stata durante la guerra.
E’ stata un luogo importante per la Resistenza Fiorentina. Ha offerto
rifugio a tutti, antifascisti, ebrei e i soldati alleati fuggiti dai campi di
prigionia.

Nel 2018 il Comune di Firenze ha intitolato a suo nome la piazzetta
a lato di Palazzo Pitti, per onorare il suo contributo alla Resistenza.

IL DOPOGUERRA



Anna Maria e la sua casa hanno avuto un ruolo fondamentale
nella liberazione dell’Italia dal fascismo. Ha sacrificato la propria
vita per ciò che era giusto, mostrandosi coraggiosa di fronte a
situazioni pericolose e mantenendo compostezza anche nei
momenti più difficili e tristi della sua vita, senza mai mollare. 
Anna Maria non combatteva contro i soldati, non piazzava bombe,
ma diffondeva la speranza, cercando di condividere con gli altri un
messaggio di rivoluzione e divenendo il rifugio per chi casa ormai
non la aveva più.
  
Fonti: https://memoriediresistenza.comune.fi.it/pagina/storie-scelta/anna-maria-ichino

PARERE PERSONALE 



VIVA L’ITALIA ANTIFASCISTA 


